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1f 'Antica mia deiióiiorìs' a! meri- 
■L< to di' V. S. Mfiài e la ((,1 ap. 
V licazìoBcàgli ftnd, ddlc buone )cr> 
» pel tjtiale a gnernJro il preiiolb 
abito defefeienze «rtVàgo poflcdfc 
«lento ddllepm celebri Im 3 tie i a v EtlÌ 
">pa tanto morte che l'ine; m'armo 
«atò dnimo d' inuiarle vn' elcmpla'rè 
<le5SVNTO'DÈÌ£AmiiFAl 
VELLATORIA.cheinoram 
del:%. Annotato AGOSTI-N 
COLTBL trNt accnì'pér tanti 
«toli.éobbhVata li Repubblica Lffci 
ttWria, fonami lardato vfciv dalhj, 
|Wnti»t ed indotto a darlo altehiéeiJ 
WHfflugtì<ili^itj Mébfiigi iDottot 
' : A z FRAN- 
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FRANCISCO REDI tant« 
benemerito ti' ogni erudita Discipli- 
na . ; Non dutnto,' c he in leggenti o fia 
peft à#p»rirSa prima fronte qiiefta^» 
mia fatica anzi-vm raccolta di Para- 
dofli , che vn' opera iniej.natiua ; ma 
jafamnoa riuxita cosi t poiché nel- 
la. FAVELLA TORI A fi pro- 
cede col prefuppoito delle colè:» per 
Jole definitemi, diuifioni , ;ed efcn> 
pli, (li'qnali fi fondano le pochiffime» 
ed vniuerfali regole del fauellarcj 
adattate al uoftro linguaggio.:; riferì- 
uando ciò che parete controuerf ibir 
le , o remoto dalla-comoneopinionU 
de' Profcflbri , a prouarfi e ftabilirlì 
con buoni fondamenti, in quella par», 
te della Razionai Filofo f ia,che iper> 
ta alla Fauella , o come dice Arilìoti* 
Je , per vfar'U fuo termine ,, all'Erme* 
nia, cioè Locuzione. E per dare a Vj 
5. UJ«to. vn S A G G I O di efla mi 
fon 
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fori prodotto di tra(crmere, in pià 
dclSYNTO incUiCo, LE FOR- 
M V LE. U ELLE COGNV-f 
G.iZiONi Dk* V Ei\Bl,con 
pane dtlle loro Ofleruaziuni , o No- 
te . E perche liett 1 vno £ nelt* altro fi 
fcor^e chiaro, che nel trattar quelle 
materia, io m\J lontano dall' ordina- 
rio cortame, e più freqiientemento 
vfatoiu Italia nell'elplicirlJ dottri- 
na delle Linone , mi permetterà V.S. 
lUuftrii's. che auanri ad ogtfakra co- 
iàio premetta la miaprotefta, laJ 
fliv.de fin dal principio , eh* io firmai 
l'ordine di quelli Studj, apprefi in tal 
genere dal nofiro gran Filoibfb, c# 
non mai a Em&soza lodato Me '". BE- 
NEDETTO VAKCHIuwlfta 
Ercolino i la . quale inrendo mi va^ 
j>lù , e di riiporta ad opn> n.a-rroga- 
fcìone del Perchè ? e di fetido contri 
tigni oppouzione che far mi lì potef 
Ai £ 
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<è , per non entrare con chiccheRia 
in alcuno iniquo: joicliea me (ci 
baita che dj.ll* ottimo pi idizio di V. 
S. illtiliriiì. non vengala mù ta icau 
dnapprouata ; & allora Itiwuò d'in- 
contrar Paprlanfo de'pin betf affetti 
allanoftru Lingua, quando fapraflt 
nonefler'ciiadi piaciuta allo lianlno 
guito > che ctiptorrio a uh n aunc m 
lei fi troua , non folo per retaggio 
della buonamemoria del Sù . G-IQ. 
V'ANSATISI A fio Badre tan- 
to infigne inolili crtadiLerrtrau- 
ra, quanto per rl'indetlueferci2j in 
concorrenza del Sij . Abate F R AN- 
CESCO liio dirniffimo fraieUciat» 
ti da V. S. IlliUtrifs. a cui., per notti 
tfler più noiofo, mi rauepno qnal 
tempre me gli fono profeflito • 

- •' Dmotifs. ir UH i-itlfs. $ rit. ^ rra 

tr.j.jo . ,;>•» • 2 . : - UHM" • 
i'taiKc.to Gona" i 
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PROTESTA 

dell' Autore 

ca nata 

Dall' Ercolano del Varchj 
a c. »}«• 

DTco dunque , che tutto invilo chi io 
Arò, nonàoueri efere altro , et» 
[empiici opemonimie : fefiawnle tolt- 
ile chiamare capricci o gbiribr^i , più nei 
creder mio, che in alcuna retane o auto- 
rità ,. fondate : Laonde guanto più tira- 
ne e Jlrauaganti parranno , e più dalli** 
dottrina, o de' palfati, o de' prefenti , 
lontane , tanto potete , anji dokfte cre- 
derle «uno. 
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All' Illuftriflìmo Signore 
IL S I G H.0 K 
FRANCESO REDI 
Sig.e Padron Colendifs. 

Oìsequiofo -vietie a V. S. ìlluflrifi. il 
S fH.TO AH» mia F^tVEL- 
L^fT 0 R^t^f, fatto a contemplazione 
del Sig. Jlvmocato COLTELLI "NJ 
tanto jtto parziale i ernie amorevole. E 
(jon/rn-ja ragione : è ella preferitemeli! il 
Capoe'l Moderatore di quel nohl Drap- 
pello, che del noflto parlare il più bel fior 
ne coglie ; egéper molti anni nello {In- 
dio Fiorentino diuenuta Succeffor jRlfc» 
Caltedradichiè -venerato come Padro 
della Tofcana Eloquenza : e ijui'fle po- 
che carte contengono -yma Delìneafjone, 
cjuafi folt'occhio ,d'^naparte di f ielle fa- 
tiche intorno alla nojlra Lingua , le tjuM 
findaWetà più tenera, trafportawdulge- 
H io, ti io del continuo tmttte m diletto . 'Nel 
dar loro d'Home , nonmifono ferttito dt$* 
li denominatone ordinaria di tal: Sud) ; 



le 

j! perché piacquemi fewpre ù V.ita' in 
ogni occorrenza delù \ocirMtaìì, ami 
di proprio patrimonio , più tojtò che dettz^ 
prefeinpreflanzadagliflramerilingiuig- 
gì \ siancoraperebè in rifare , non r>i>ò lo- 
ro conuenire > rijlrignendomì io a trattar 
ijuifolo di ijpdkiofe , the immediatamen- 
te appartengano aita noilr a tuii-ua, j- -t- 
■%a riguardo tiprotim^iaria e- [cnueiUJ 
( materie per altro Trattalo) ai che -\-o-> 
giion pure iTrofiffiri , che B Graffiatici fi 
diflenda conforme al di lei fgnlftcato* *AC» 
ccttiper tanto V. S. Élajlrifs. i.tpiccoìe^ia 
dd dov.o, perchè nafee da un'affetto b*ji_» 
piccolo , cjual defdero da leigradirft , Colt 
mantenermi nel poffljjo dH\uelU grafia , 
con la quale s' è degnata per lo pajjato dì 
rimirar benignamente e me e le mie Cofe x 
mentre con tutto l'animo io mi rajfcgno» > 



DiV.S.IÌIuftrirs. : 

tteiotils. 'Senw'tor Vero, , 

FrrawpD Cìkimcì , 

ini* Atf SVN- 



SVNTO 

D E L L Jt 
FAVELL ATORIA 
•o-*>.*§ £ r ybbidire a chi 
i $ co'fuoiinfegnamentiè 

i. P j) flato cagione del pro- 
« $ greffo fatto damene- 

*?.&<&*-ei ^ oli ftudj delle cofe To- 
fcane.e che non a altra premura che'l 
feruUio pubblico; adombrerò qui 
l'IDEA di quell'Ordine da me tenuto 
per tant'anni nella fabbrica idi' ^Ir- 
le Jlmmaéialnu del tufi™ fin tioU 
Vol?.an . „',.,., 
Prima d'ogn' altra cola dichiarati 
ciò che fia queita Profeflicne , e qi«l 
fine ella fi preferiua , che è vn conue- 
niente parlare: di poi la materia da 
efia maneggiata, la quale r ono le par- 
ti fk'n ificatiue della lingi a , che fi dl- 
uidono in tre fchiere ; cioè 1. Verbi , 
lt Nomi , III. Particelle . Finalmen- 
te le. li allignano due foli Umilienti, 
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-che fono PORIGINE, eh CO- 
STRVZIONE. 

Imperocché, datemi vno Stranie- 
ro , che abbia imparare le regole m& 
gliori della noftra Fatiella , e col man- 
dare alla memoria l'Opere più filma- 
te e del Boccaccio e del Petrarca, 
abbia apprcfe le ferme più eleganti e 
leggiadre della noftra Lingua ; non_. 
abbia però in vita Tua vditomaiad 
aluuf Vomonoftrale articolarci no- 
ilri vocaboli : e 1 non fi potrà 1 già dire 
che egli non intenda la noftra Lin- 
gna, e non giudichi adequatam ele 
intorno al Sofccifn o ed al Barbari- 
fmo,per quanto appartiene a cut fio : 
tna per l'ignoranza della PLO- 
N V N 2 1 A , fra lui e noi ncn ci fa- 
rà però nè commercio uè intelligen- 
za. E non c'infegna giornalmente l'e- 
fperienza , che non ottante la perdita 
ed ignoranza della vera Pronunzia-* 
delle Lingue morte , effe pure e s* ap- 
prendono , e s'intendono? Naièe_> 
qneflo per non fi cfierl' Vetro eftrci- 
tato nella coazione de? Suoni j runa- 



*4 .". 
r;" e dcritiati ( di cui fi formati te pa- 
role ) chiamaci re fpett inamente a.» 
■Lettere, e .Sillabe, conforme fi pro- 
nunziano da quegli Idiomi ; poiehc 
per e ili lì ricerca altra Arce , ed il. lo- 
to Artificio ad altro Artefice appar- 
tiene. E^erchè la Pronunzia è fegui- 
tata dalla SGR1TT VRA, gui- 
ttamente fi fon rilegati d a qnelV Arce 
gli Strumenti che a quelle ci aiucanó . 
Altra cofaè, che per ragion di be- 
ll'ordinata dottrina didafeahea , fia 
prima e deua precedere la cognizio- 
ne del pronunziare leggere e fcriuere, 
alla cognizion del- regolato parlare;; 
altra coià è, che queite cognizioni 
appartengano alla medefima Artcc 
il Fine d'ambedue » a chi attentamen- 
te leconfidera^ facouofcereladitfb- 
tenzaioroi .u 

d e l l< o p^ià x$Le { \ 

COn lo ftrtmióto d>ff ORIGINE 
fi viene in notizia di tutte le pa£. 
fieni o attributi del VERBOc dui. 
Y\0 VI E, parti sJigny aliati parlate. 



'S 

DEL V E J^B 0 

E quanto al VERBO, oltre 
quello , ch'egli à comune col Nome , 
cioè il N V M E R O , il quale rende 
quelle due parti declinabili ; egli à di 
proprio e la P E R S O N A e'1 T E M- 
PO, da cui ne rilùlta quella varia- 
zione d'vfcite o terminazioni , detta 
volgarmente COGNVGAZIO- 
N E ; la quale in quella Lingua è d i 
tre forte ; non per ragione delia di- 
nerfa ternìinazion della Radice del 
Verbo, cioè inARE,ERE,IRE: 
ma per la differente maniera che paf- 
fa frad effe , di formare, fe non tutte, 
alcune Perfone di alquanti Tempi, 

I N V M E R I non fono più che 
due , del meno e del più , detti que- 
floPLV RALE,queIloSINGV- 
LARE. 

Le PERSONE fono quante la 
natura n' ì conceffe al parlare , cioè 
tre perciafehedun numero ; T. di chi 
parla, II. a. chi fi parla, III. di chi fi 
parla . 

I Tcm- 
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I 7EMP^ appreso di noi non 
fono più clic quattro; I. Prefénte; IT. 
I '.icuro ; e di due fatte il Paffatocìoè 
ili. Pendente o imperfetto, , IV'l 
T erminatao Perfetto . Egli'è belU 
vero , che d'vna fola maniera ò ilPetP 
tetto , cif dt:c II Prefénte e'1 Futuro! 
e !o J m perfetto è di tre ; e fi dauifana 
fra ài loto ciafeuna iòrta- per la di- 
iKriìtàdelPv-fcfte* ' i tt**'trl 

Nisn U O D O fl di qoafito airi 
à il" «Tiri de'Tempi ! folo-pttó fi pof- 
fon dir tanti Modi, quanti fono gli 
Aducrbj , chi modificano il Verbo, 
i ,'iirinnendoo allargando il di tei* 
gntfljaw. 

Rifiutai! totalmente' la- tanto fj. 
minata dit'ifiofle de'Vcfbi , iiAV- 
S I L 1 A R i « G'O N SEC» V EJ4> 
TI e però noa'fì'amnlietrtmè i-Teon 
pi Comporli d e'Participj Paffirti fai- 
ri a'Vefb. ESSÉREnfA V EBE; 
perchè quefte folla , ma' qtttSa'far. 
!?i di d ire , le quale d-ar-RtetOTiri di-; 
confi cirenmlotnzioni ( oTiafv, cho 
Perfoneo Tempi di Verbo. i 

H TCrf- 
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- 1 «S-ESVNm-i'P-.VRTICI- 
¥i, -come puri Nomi Verbali, al 
trattato dei Nome fi rimettono.. 

Pongofi poi eia per se , i Verbi 
th'eftono 'notabilmente. di regola-, 
pertion allungare e contundere la_» 
ehiarezB3de J -precerti. i i . 

Non à-la rioitra Lin<;uaV-ERBQ 
PASSIV*),,ma lUoÀ'il^ VO 
e S V ST A NT I V O, salendoti 
per tpJlWtr&JMParrioinio Paflìao 
mito al Verbo SuttatitSu» . 

Non fida VfcRBO NE:V- 
3 1 RO .«effendo che in oocita parte 
del parlare confitta il parta ;gio del- 
l"opera2Ìoni , rionale appartiene al 
moto: e quello non à doue rklurfi, le 
rten ad ina delle due Catevorre, o 
de*PArzione o del Is Paflione ;<pcr 
«anfesBenteil N€VT«© PAS- 
S I V O Arida •quanto*» ehimer* 
«^Centauro . 

Ufi -ìl-OM-E 

■ «Circa alle-proprieti dèi N'OSSE, 
Wmeshè appttHg 'hrmh , oon Ti -de- 
fùni, 
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clini, cioè non abbia vfcite, (è non per 
i Numeri Singulare e Prillare, varian- 
do la vocale cerai inance, i CASI pe- 
rò ( come quegli che dependenci dal- 
la Eflenza del parlare fono in tuctì i 
Linguaggi sèmpre fei )Ci diltin^uono 
in quella Lingua da alcune Particelle 
dette per quello SEGNACASI . le 
quali diuerfe fra loro , per denotare i 
meno rie onofcibili , fi Viano e fole ed 
vnite air ARTICOLO, altru I 
Particella ordinata per legno da di- 
sferenziare il G E n E R E de' No- 
mi : e quello , fecondo gli Articoli y 
che fono due, èfblo di due fatte» 
cioè MASCHILE e FEMMI- 
NILE. 

Nonn'conofciamoNOMI NE- 
V T R I in >^runa maniera , ma quei 
che termi nano il loro Plurale in A 9 
fono anzi da dire di doppia vfeita , 
che Neutri di genere , ritenendo con 
quella loro particulare, l'altra comu- 
ne e regolata terminazione . 

Nel variare ilSingularedal Plura- 
le fi ricien Tempre ferma la Coronate 
'ancece- 



antecedente alla Vocale tenninatma* 
e mutata : folo quei Nomi , che bini- 
no la termina? ione dclSinsnlare in.>' 
CO e GO , terminano nel Plurale in 
CHI e G H I , alter.- ndo la Scrittu- 
ra per non a Itetar la Pronunzia; fuor- 
ché alcuni che la terminano in C I e 
CHI, in Gì e G H I . 

Tutti i Nomi terminati nel Singu- 
rc in I O dVna fola dilata, nel Plura- 
le comunemente ricuiànoper ragion 
della pronunzia due ij,e però in quel- 
la vece fi fogliono fcriuere con vn fo- 
lo e lungo , come Trimipm "Principi : 
maciò non è d* cflénza, e le fcmpe 
d'Italia alcune impedimento n dan- 
no per ifearlèzza di lettere diuerfe 
nelle maiufcok r endcorfìuo. 

Non fi fa la diftirpionc del NO. 
M E dal PRONOM E ■ P e, c'hé in ve- 
ritfcìfa la natura de'Nomì eda non- 
ché, effendo quello, chediccn Pro- 
nome vn prettiflìmo Nome . 

Abbiamo benè alcuni Nomi mo- 
fiofillabii dettit da non fochi)di- 
£K(«nuu , i quali perche fi mettono - 1 
clbli 



e foli e fra di loro accompagnati ora 
;ui. nuora uopo'lYtlbo, lotto'ldi 
c ii accenta Jémpre fi protrerifeono 
parlando, fono detti Ai-i-lSSI,: 
eio- attaccane congiunti aJloltefict 
V erbo : col trattato di quetti fi ttr- 
csfcw I Origine delle parti Uel Verbo 
e del Nome •. 

DELLE T^RJICELLÈ 

L'i PARTICELLE che foli 
parole indeclinabili ed inuariabili per 
la vijità e moltitudine, fi dito- 
nono lill'vlìzioche fumo ; e diconfi 
PROPOSIZIONI quelle chej 
reggonoiGtfi ;AV V- ERBI quel- 
le che modificano il Verbo, CON-.' 
GIVNZIONI quelle che vnifeo- 
nolaclaufale o ine.ilbn del parlare ; 
eFR A A AìSSl) detti volgari: 
nienti I N T E ,i I E Z I O W I, quel- 1 
leene limono ad accennare », pruni , 
moti degli veruni ( aiFetti ; quelli co- 
me non procedenti dalla ra, gione, ma 
dalia pere ir'.uzion della Meo te alte- 1 
riudiètuatisa piifljae, fonopii», 



rota voci irrmerfetre, che fignifica- 
tìue, èflendo fimislianti alle voci del- 
le beftie , e però non anno connefiio- 
ne con alcun' altra parte del parlare . 

Q_elte Particelle non fi diftingue- 
tanno in Celliere per ragion del figni- 
Scàto diuerfo , poiché ciò è di gìuri- 
fdizionèdel Filofofo, o per.meelio 
dir del Lopico, nella cnaleil FA- 
VELLATORE non debbo 
anere ardire di penetrare in alcuni 
guifa. 

DBLLsf COSTl{yZlOHE 

C On 1' altro Strumento , eh' è 
quel della COSTRVZIO- 
N E , fi viene in notizia dell' accop- 
piamento delle parole conuenicntLj 
pila Lingua noftra ; cioè come il No- 
me col Nome s'vnifcaper CON- 
CORDIA; il Nome col Verbo 
per concordia e REGGENZA; 
quali cari reesano le Prepofìzio- 
ni ; qual CONVENIENZA 
ti- 



ricerchino gli Auiierbi c le tyru, 
minzioni nel vtiirfi per ragion del 
loro vri/Jó ì' mtìfibri de! 'partirci 
Si annammip»* coi) Ragòl&M- 
iicrùliiljijfc < fhl'i'.o!! 'ammcttericl 
neecccbaohiinéajipèhéM^ctAltiU 
chiar.ezàu thè: fi! aotf^ffb/'é 1 'cfòiB 
e %V idioti increitcfaniio ibddisfst- 
titiìmt.u: o ,oVo!:i Isb oioiiiai. 
i'iì . 1 1 t;U jn ,->> ìoJ l»h li al 
DELLE E 1C J'T V E 



Le FORME del parlareVcf* 
per vfeir delle Regole della Cpflrn- 
zione fon dette 'IKftEb'OÉA- 
R I , ma però fono e dal JjuoaJ vffje 1 
dagli Sctirtori 4pflMÌ*are , comV 
ELEGANZE e BELLEZZE 
di quella Arte e PRO P'R I E T A' 
della Linguai, fi. feti ì-aecdlt'e in Vp 
corpo e ridotte a cinque capì col 
Home di FIGVRE, o Ornameiv 
titielfaiicllare. ' 1 ' 'p 

Qnelte nafeono da tre fonti , doti 
I. dà fopraubondanra ,5 dieefi Fftjri- 
ra di RI.ELENOM | L'Hit matti 
canza, 



ttma ,. .eh? |e.è»tSte*<MWi¥4 Fi S"" 
radi T5TFETTO; ma fe è par- 
ziale, perchèciò'ehe s' efprefle ili-, 
vna claufiila fi dourebbe replicare 
in altro membro congiuntogli, no- 
minali GIVNTVitA: III. da 
alterazione ; la quale, fe genera di- 
feordanza , mentre fi.i materiale di- 
cefi COMPRE NDENTE, 
ma s'è ancora formale chiamafi 
SCAMBIO; che fe produce di- 
ibrdine nella collocazione , vien det- 
TRASPOSIZ IONE. 

Tutte quefte colè lì trattano più 
foccinta nente , che fia poffibile , 
ponendoli folo le definizioni , o 
efnlicazioni de' Termini , e le di- 
uifioni delle cofe, da cui ne riful- 
tano gl* Infegnamenti confermati 
dal folo vfo de gli ottimi noftri 
Scrittori : e ciò in grazia di 
quella breuità tanto raccomanda- 
taci nel far Precetti ; attendo 
riferuate le ragioni ed autorità 
de'Maeftri della Lingua, e prò e con- 
trj^jid altro Trattato di maggior 

JF pefo, 



refe, oiic alfa filofoficafivaJa 
tra«»,diii>uumio,dcJv t rg. 



a CI U aj.<, h O 
SUUnol ; ^>nr. : 
0*3 »l =fb;Oia*l 
•.sm«!.<sio!lo3 tllina 
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• i;«tH 111 • .•> » : ITOTtfp 

ib&raotofn 0111:1 iiiuald cÙw 
'jbmi ; iiiij-.fl . u.'l Job jpr 
;noii:s Im in- . !~*i d jJXTJ^al 
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FORMVLE 

DELLE , 
salimi 4^4^ ' ''■ t 

'?.>;f?i:v;te vvj:,to 

1 *l*t? II m 

'•: r ' kirftó 1 ! -'fe H «f!iw ■ ■' i 

•JSinjiillil ° 

I Amo Vendo Finifc» 

i Ami Vendi Finiti 
• ame ì?. 

9 Ama' Vende Finifce 

<v..'..V ct.ir.. • 

i Temerò ■ Rimale 

i Amiamo Vendiamo Finiamo 
amiano V. vcndemo D. finimo D. 

vendiano V. finfano V. 
: Amate Vendete Finite 
j. Amano Vendono FjniicpiiQ 
B ! y^£_ 
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T i^E5 EìiTE SECOlipa 

i WL-S J in 

Tiumera Singultire 

t Ami Venda Finifca 
ime R. 

a Ami Vendi Finifca 

ame Rt Vendi Finifchi 
Vende R. 

j Ami Venda Finifca 

"Numera fluiate j 

» Amiamo Vendiamo Finiamo 
finifchia- 
mo V. 

1 Amiate ■ Vendiate Finiate 
finifchia- 
teV, 

j Amino Vendano Finifcanò 
vendino V. fimfchino 

V- • 

VE'HpE'NJ'E 0 IMPERFETTO I. 

Inumerò Singultire 

i Amalia Vendeua Finiua 
amauo 



I 


II 


2p 

ni 


amairoV. 


Vendéa 


Fi'nia 




ventila R 


finnio V. 




vendeuo 


V. 


ì Amaui 


Vendali 


Finiui 




vendei P. 




j Amaua 


Vendeua 


Fini'ia 




Vendéa 


Fmia 




vendia R. 


fillK D. 




vendie D. 



Temerò flurnle 

I Amaiiamo Vendeuamo Finiuamo 
VendauimoD. 

i Amauate Vendenate Finniate 
amaui V. vendane re D. finiui V. 
vendeui V. 

; Amauano Vendeuano Finiuano 
Vendéano Finiano 
Vendiéno Finiéno 
Vendiero R. 

0 IMtE^EETTO li 
Tornirò Simulare 

t Amerei Venderci Finirei 
B j > 3 Ame- 
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I li III 

A nere* Vendere" Finire' 

amena P. venderla P. finirla P. 

i Amerelti Ver.dertlti Finirdti 
3 Alerebbe Venderebbe Finirebbe 

aineria P# venderla P. finirla P. . 

amene D. venderie D. finirle D. 

"Numero lluraìe 

1 Ameremmo Venderemo Finiremo 

2 Amerete Venderete Finirete 
j Amerebbero Vendereb- Finireb- 

Amerebbono bero bero 
Ameriéno Vendereb- Finireb- 
amerianoP. bono bono 

Venderiéno Finiriéno 
venderla- finirà- 
no P- no P. 

TEJipFHTE e BÌTKRfTTO ITU 
'Numero Sm&uim 

I Amaflì Vcndeffi Finirli 

amafle R. vendete R. fimfle R 

a Amaffi Vcndcfii Finiffi 

3 Amaflè vendeile Finifle 
auuffi V. vsndeffi V. finiffi V 

I 



1 IT III 



1 Amaflimo Vendeflimo Finiflimo 
i AmaAe Vendette FiniDe 
3 Amaflero Vendeflero Fini(!è-o 
AmafTono Vendeflono Finirono 
amafle- vendeffe- finìfftno 
no £>. no D. D. 
amaflì- vendefiìnò V. fìniflì- 
n<j V. . no V. 

TE^Mlt^AtÙ «nutro tBUFUTTO 

■Hnmen Sintolài 

f Amai Vendetti Finij 

jtml' Vendei Fini' 

amaoD. Vende' finioP. 
vendeo P. 

a Amaftj Vendesi Finifti 

j Amò Vendette Fini 

amogV. Vendè finioP. 

vendéoP. finièV: 

|BOf finitte D. 

E 4 Tiumero 



1 IT III 

'Humero vlur.ile 

1 Amammo Vendemmo Finimmo 
i Amaiie Vendette Finilte. 
'3 Aliarono Vendettero Finirono 
A naro Vendettonò Finirò 
aiiarno! R Venderono finirnoV 
amoro I 'Venderò 
ahiSfonoI „ Venderno V. 
amor, o i V " 
-jt "Vi . f ■ , - ' ''T.mt: 

errrup sEMTLtce - 

■H«m<ro nf&gpH t 

1 A -nero : Venderò -/'Finirò 
a neroe V. venderoe V. finiroe V 
ainerag- venderag'- finirai . r 
ehP. gioD, gioD. 
a.Am.rai Venderai" Finir»» 
3 Amerà , Venderà Finirà 

"Num;ró limali * 

I Ameremo Venderemo' Finiremo 
i A nerète Venderete Finirete 
3 Aaieraniig Venderanno Finiranno 

o, m t % air. 
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tVTPtoO COM\AVj>JttIVO 

■ Z Vernerò Singultirà 1 " 5 
I . ' ___ i i 

i Ama Vendi Finifci 
3 Ami Venda Finirci 
Humeto Tlurde >\ JL 

» Amate i Vendete Finite 
J Amino . .. Vendano Finiicano | 
vendinoV.finifchino i 
" * ■ - . V.- • L 

C 7 ((,8 0 
Infinito o Imperforate 
I Amare Vendere Finire 
- ■ - .i 

T^njticni attivi ■ 

•*t> nèitSfr i\t l r>r ' ; \ r.V.i; ii«t't ita 
Amando Vendendo Finiendoo". 

Finendo s 

-.Rimante 5 Vendente Finiente o 
<- i» - i , , Finente n 

Amato &, Venduto &, Finito 8cl 
- Amata. -Venduta . Finita- 
vi; v Bj OS. 
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OSSERV AZIONT 



Eftratte parte dalle Note delle Co- 
gnugazioni , e parte dall' Origine del 
Verbo . 

I. np y tte quelle •$ fate Bi lie perfine del 
X Verbo-, che non anno alcun contri f- 
fegnoyfono buone , dayforfi e'n profae'it 
'Verfo : quelle che anno il (ontraffègno fona 
fer "valer fene , fecondo che accenna ti fora 
€mtraffegno . 

IL I coniraflègni fono quefìi D. ftp 
li O. fignifica DISMESSA, per deno- 
tare che febbene quelli terminatone di 
ferfona fi troua talora ftegh Scrittori del 
buon fecolo, con tutto ciò non è da yfarfr, 
per ejftre amicata e difmejft , e filo fr è p o- 
fta perchè s'intenda leggendola ne'lìbri an- 
tichi y come fi fa dal Vocabolario delle -voci 
antiche e rancide . 

Il P. fortifica TOET1C per $i- 
mojìrare che, eziandio che tal terminarlo* 
ne f troni qualche y-clu ruile antiche f>yo- 
fe ; ellaperb fi concede più al Verfo s che ai- 
U prof a. 

La fgniftea PJM~4> adacc&t- 
vare 



nare cti$ sì fnttxforhki giorni 1 cfrìcetini:;-** 
fiia a'Toeti pen il necejjjta ddl.i ti; -m, non- 
vjiante chi qualche efcmpio ft ne\ truoitt: 
fuori di etTa , ma perchè fempr e f efempio > 
fava di poeta-, fapptaf che mai e jUu con- , 
&ffa allaTrofa . | 

- Wi fimfica VO LG 0, per inferire,; 
che quantunque quella tal dt finenti fi tro—, 
itiofia per trottar fi e m Trofa tin Verfo. 
(focalmente degli Scrittori di qua dal* 
buon fecola ) ella non fu mai rfata da' più 
limati e più perfetti Nidori; ma folo fi è 
f entità e ancor fentefì "Yiita ud po t olo, e_» 
nelparlar familiare, mi quale parrebbe 
affettatone il non dirla ulora , o'i tiir- 
femp.re il contrario : 

Della Terza Cognugazione in 
proprio 

III. E'" s'à buon fondamento di tener pe^ 
fermo, che nel pnicimo di quella Lingua, 
due foli ordini di Verbi fi troua!V.ro , cmfim 
de/ata la differenza della loro Radice , cuò% 
che tutti fojfero terminati in ~vna di quejìe. 
due^feite ~4f{E & £/<E. 

IV. Ai qnejìo ne -viene eh 1 è fi po.Ta r'f 
va B 5 umerite * 



0 

Uw*te affermare > che non tifb$nftyt 
rum due Cognug trioni , per le ittigrfe wj- 
nkre> te quali fln d'allora anno femprt^* 
Mantenuti ti pruderti due Ordini di Verbi , 
nel formare alcuni tempi ed alquante per- 
fine , non fi efSendo mot fatta -varietà -ve- 
runa nella feconda radice fra quei che an- 
fw la "vfcita in E f{E lungo come T E M- 
E %E , e quei che anno ì' E i\E brv ac_r 
tome B^f TT£Rt'i 
V. Onde non è marauiglìa che la termina- 
%iane tn t^E { la quale a dato luogo , ei 
alterco Ordine de' 'Verbi , edallater^a-» 
Cognuga^ione per alcune fue particolari 
•yifcite) apparire*^ a chi ben confiderà* 
fofìeriore alle altre due ; sì pache cofta » 
tome la maggior parte de* Verbi. diejpL-* 
( per non dir tutti ) o furono già, o fono an- 
cora d'iena delle altre due , conforme y e* 
iraflt a baffo al n, 3. & 9. & i r. : siper- 
the la fpe^ial maniera di formar h perfo- 
rie d' alcuni tempi , non è propor ^ionat*-» 
( analoga dicon le fquole ) a quella degli 
eltn ». ne meno è perfetta ne infe né a con* 
ponto delle altre due Cognv.ga^vm- N(W 
ì proporzionata , perche aggiugne la fila- 



ha. TSC eh* rumi nella rapire a tre foV' 
tempi , e non agli altri : non e perfetta ,per 
cbè non o/ferua qutfìo augumento in tutu 
le perfori* de'medefmi tempi. 
VI E perche, fecondo V ^Autorità dt* pri- 
mi y e più famofi Regolatori della noflr^ 
lìngua ,fi potrebbe dubitare , fe quanto da 
me fi dice della ter^a Cognuga^ione, o del- 
la radice TRE y fia proprio di ejfa e cada 
'Ynitterfalmente fopra tutti if m Verbi , o 
pure fapartìculare dialcuni di effi : ìoper 
togliere ogni ombra in contrario , foggìu- 
fnerò la rimatone dei dì lei Verbi fdtt*-> 
fopra'l copioìift mo VOC *ABOL. Jt~. 
RJO della nobihff.ma ^CC\ADE- 
MlJt DE LL^4 CRVSC^T. Et 
in (juefìa raffegna di Verbi mi fon prefo la 
fatica di notare tutte le predette ttfatt, do- 
tte in effo Vocabolario quella Voce , o le fue 
deriuate o compofìe aueuane eftmph col 
pomi Fautore iui accennato , che dieff^, 
fi è y aiuto . Gli altri che mancano di au * 
P>rifi a iutile conformi , non è ptrchò i'm 
abbiano tali termiti a^ìonr , .■•<■■> rV-'M 
H trottata fhfora in/tueìfrm Trf ri* 4 i- 



/a fatuità a i}itejlo fine i Ma /oppiali cha 
anno l'autorità almeno dtW V Su, - ♦ 
Ojeaipcnss arbitrimi! tit, &.vis* 
& norma loquendi : . l. 

- E/efaraffènel' e/perien^a^ troiterajjf 
che fra tre centinaia di Verbi , dameracm, 
celti infime appartenuti a quejla ter^a Co-j 
guuga^ìone, tutti ( fuor che yna mi/era. 
dolina o pochi più, t quali mteranfi &fuo\ 
luogo per Irregolari , o .Anomali come dir*, 
cono Hprbfejjòri ) fanno conforme j' è no-*., 
iato nella di lei F 0 BJMVL Jt. 1 
VII ^in^iy contuttoché *v« gran Mae-s 
ti t Tigella Lingua, abbia la/ciato fcritto t ;' 
Ch'è'nou fi dirà mai NVTJiì- 
SCHIAMÒ , ne NVTRf, 
SCHI ATE; e per dir -vero io noti^» . 
abbia fin' ora trovato efempio in contrario : . 
'nondimeno* perchè v pur fentìto talora», 
profferir tali terminazioni diper/one t fe. 
non altro t almeno da coloro cheparlam In 
Lingua di Mercato Vecchio ? nonl'óyolu-% 
Uiìdla P 0 B^MVL^l tralafciare^ 
retandole per -yfate dal Volgo : perchè fé, 
nitriti abb.itt.jfeo a fentirle nel parlar co-; 
o. il.-^rle in qualche /aUtura^ 
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fa l'autore fcufan per yna bafle^a fa- 
miliare , non condannato d'yna ardita nu- 
llità ; douendo ancora effe fecondo V analo- 
gia elfer firmate in lalptih , ficcome me- 
clefimamente fi cornine iò a formare a quella 
marnerai Tarticipjìn'HpO &'HJE, 
per quanto fi ■vede in -A T 7 A 
SCEtiTF. & m ^DISCHIO- 
DO : benché nell'ff «migliore non abla- 
«o prefopiede, non oflante che e'cene foiT; 
per dir cosi t necejftà , a fine di diiìingmr- 
•eli da quei che formala fronda lagmga- 
tfione, omero ordine in 
VUL Verbi delia trima edAla Ttr^s 
Copulazione * 

Abbriuidare Abbrinidire dtl 
l'yfo 

Abbronzare Abbronzire dell' 

■ , - ■ icfo 
Accanare Accanire 
7 derinaii da Acer- 
bo : Di&cerbare Inacerbire 

Acetire , acetite 
Cr. e* fuoi compri' ■ 
Inacetire Inacetire, maceri. 

kiCr.0-7.dl. ia- 
ace- 



i 4o 

acftiftonoCr. ! A 
Agrare, e' fini cm- Inagrire, irvigti* 
piijii: Inagrare fconoCY. d'i: Mia 
Ideriuati Ai Alido Alidire , alidifct> 
& Arido:- Inari- Cj-iinatidifce Detù 
dire Quali. «■ J 

AUefgerare, & al Alle»gerire,alleg- 
leggiare . gerirono PtuS 

leggerifeano y^p 
Ammarinare Ammannire 
Ammutolire & i Ammutolire, am- 
mutare mutolifce F. lac. 

T. & ammutire.» 

dell' vfo 

Animare , e' fimi Anìmire dall' -vfot, 
comfojli : ' DifaiiS-- Innanùnire, ir in» 

mare: Inanimare- nimire 
& ihnanimare 

Annerare Annerire , annerì- 

Icono T. Br. • \ 
Annottare Annotcire Vn*Ml 

Appartare Appaflìre J 

Airoifare Arroflìre 
Aiperarecra'pra- Difafprire : Ina- 
li; , i'f'"" compofli . fprire , imrfpnrccl 
, . . . ^fm.am inafprifco 
■*>3i no 
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no CV. ir inna- 

:. ri:- - <ptir< 

Attutare A'tutire 

Saluauare bai Balb:iziire, ir bai 

becrare . . N butire 

I (briniti Ja Bello : Abb.llire, abbel- 

AbbeJlare . h/ce Im.Ai. Bifab 

bellire : Imbdlire: 
Rimbellire 
Bianchire t' fiioi 

.Imbiancare: Sbia- compofli sbianchi- 

care re dM' "rfo 



Bruttare , f [noi Imbnittire: Rim- 
compofli : Imbrut- brunire 

tare : Sbranare 

l de riimi da Cicne. 

•Scarnare :Incar- ^ccarnire : Scar- 
nare : Rincarnare: nire idi' -efo 
Scarnare 



abbrunare 



Brunire t'faot com- 
polii : abbrunire., 
abbrunifeono Taf]* 
Imbrunire : Ribm 
nire ddl'xfo 



Carpare 



Carpire, carpite 
Deci. £j<mtil. 



:it. 

He- 
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l defittati da Catar 

ro : Incatarrare : Incatarrire 

Scatarrare 

IdiriitatidaCmte- Calterire, calteri- 
rio : Ciuterizza- fca Tali. Scaltri- 
re : Scaltrare, fcal re , ir Scaltrire 
tro D. fmg. 16. 
*Fetf. can^ ltf. 2. 

Chiarate > e' fuoi Chiarire: Dichia- 
fompofli : Dichia- rire : Schiarire, 
rare : Richiarare: fc hiarifcs, Dan. 
Schiarare Colt, 
Colorare, e' fuoi Colorire, colori- 
componi : Dilcolo- ice Voc. incohrare: 
rare : Incolorare : Ricolorire : Sco- 
Scolorare lorire 
limitati da Dol- Addolcire : ad- 
ce.cir Dolco : Dol dolcifce Tett. fn- 
ciare,owiedolcia- dolcire, indolci- 
to : Addolciare : fce D. furg. Rai 
Indolciare : Rad- dolcire 
dolciare:|Addol- 
rare : Indolcare: 
Raddolcare 

Dolorare , e' funi Addolorire del?, 
csìnpefti : Addolo. ufo 

Va- 



rare 

Durare,?'/»»; tom- 
pojìi : Indurare 
Faftidiare, e' fuoi 
compolli : Infalti- 
diare : Sfaitidia- 
re, sfàftidia Efp. 
Vani. 

Fauorare.fTaoico 

polli 



I temuti da Fem- 
mina : Effcmmina 
re Voc. in infemminì 
re , onde effemmi- 
nato 

Fiaccare fftmi coki 



Disfiorare: Infio- 
rare: Risfiorare: 
Sfiorare 
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Indurire 

Faftidire : Infofli- 
re, infafiidifce Cr. 
infaftidifcono M. 
V. sfaltidire 

Fauorire Voc. in fa 
uorare , fauoriice , 
Voc. in fauorawe : 
Disfauorire, disfa 
uorilèano Cap . Bot 

Infemminire, in- 
femminifce Jlnu 
unti 

Infiacchirejnfiac-" 
chifce Dati. Colt. 
Fiorire, fiorite-* 
Boc. d. Tir. fiori- 
Ica Tetr. fiorite» 
T.IacT.e'fuoìcom 
pofli: Rifiorire, ri- 
fiorite Toc- in rifio 
reme 



u 

l diriluti da Ga- 
gliardo : Sgaglur 
dare 



Ideatati di Gara : 
G (reggiare , Sga- 
rai-j 

Gioìirè , onde Gio 
ialite Tjc. D'Mt.lié. 
.;. .imi. gioii). ?.ir 
X. 

G-àdav^c'fuoicom 
pofli : Aggradare , 
V. Tgrada D. fn/. 2. 
5P4r. So». 75. Ag- 
girare , aggraca 
A r»/. 1 1 . Ingra- 
du-e 

Graairj,e'p0Ì^oj;i 
/affi; Ringrànare ; 
Sgranare 

In gnighiire l'oc, in 



reme- sfionrc.ffio 
ri/cauo •?//. 
Iiigàgllardire , in- 
gaglurdilce ±>aif, 
C ili. ingagliardi- 
feono Fior d' Hai. 
D. 

Sgarire dell'yfo 



Gioire: Kingioire, 
ringioifce Tau. Kg 



Gradire : Aggra- 
dire : Sgradire 



Granire 

Grù'gnire,é'/H9i*o- 
pojìi Ingnignirò 



Guaiolare 



Im malinconie are 

Impaludare 

Inapedimentare 



Imperuerfarc 

Imporrare 

Impoftemare dell' 
■\>fo 

Incan che rare 
Incarognare 

Incenerare 
Gorgogliare 



dell'ufo 

Guaioiire,guaio- 
Jifcono Eh/, 
Guaire 

Immalinconichire 
C immalinconire 
Impallid ire,imp al 
Udifce T>etu 
Impedimentirc , 
impedimentifeo 
J!lb. impedimen- 
ti/cono Cr. impe- 
dimentiua Tallad. 
in Yipremere 
Imperuerfire, onde 
imperuerfìro 
Imporrire, impor 
rifee Dan* Colt, 
Impoilemire 

Incancherire 
incarognire dell* 
yfn 

Incenerire 
Inorgoglire, ìnor- 
goglifcono Lìb.dic 
In- 
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InfiU«aticare . In("aluaticb,jre 
Inlbllarc Infollirc 
Inamidare intimi Intimidire 
derebbono Mi V, 

■i, lg . viiyjO ; j 
intirizzare ' fiHtirzWì£PM 
Intorbidare -" : 3 Intorbidire, intpm 

: Ti! bidirciM^MH 

LiqaidHrtywitìi Ligiiidire, liqut 
rnny-o/f; 111 dffcW.-ftfMiQj 

1 liquidire, alliqui- 
• difce V. Gioii. 
' Lenire, knilce Ca- 
* urie, e' [noi compofti 
Minate 1 " Allenirq J 
irfrriiurt Afi Amfnìft^IrcVifflpj 
prò: AmmagrarV* magrifcqno M.^jtfj 
Dimagrare rfuér. Imiiìagr'iVb I 

Manfare ;è?flióikò Animanfire Tac^ 
j vfti ■. Ainnianìàfe dm. Uh. star. • 
Mezzare* e'fuoi co Immezzir^ .ti 
rujìi Ammezzarti : 
ì!am!Tiez2are 

Mollare,? 1 /™' co») Ammollire , airi. 
folli : Ammollare mollifce Cr. Ranv. 
Rammollarc moIlare,r4minóTt 
lifeono 



/ ierìMtì da Mor- 
bido: Ammorbi- 
dare: Rammorbi- 
dire 

Uerìuaii da Mor 
Io r Ammortare, 
A n nomare : 
ùoorzare 



fermiti da Nuqo 
a« & NumoIo : 
auiuuolare, & an 
Jffulare dell' y/ò : 
aunmiolare ir 
«[iugulare dell' 
t 

donare, (ir Adó 

re . 

itriuatì da Pau- 
: Impaurate : 
curare 



U^nno Voc. m r jn_ 
uenirr, rammolli- 
fee Sen. Tifi. 
A:nmorDÌdire,am 
mvbidica Bocu 
Rammorbidire 

Arinortire, am- 
mortirci T. Br. 
Immorrirc , im- 
morrilce ^llb. 
S nonirs tLW \fv. 
Tramortire 



AnmiMolire , annu 
uolifce Cam. Tnrg. 



Onire &■ Vnire^ 
J'fiwicópojli: Ade*, 
nire Deputati f. 1 09 
Impaurire, impali 
rifeo Eoe. Spauri- 
re,(paurifcono P.ut 
in 



■* 8 i»itK«i»trf 
7 binali Ai Fazio Impazzire, impai 
ìmpa.larl.Rim- «fconoT e o t .M0 

te, Spedata,»' ped'to^P^'" 
, '. P n i,nped fchi Bocf 

ìmpiditore, Spedi 

ro, Sperperare , impenfierito : Sp 
^Ipeofierato fierire,«*<P« 
fierito 

limali AiPicco- Appiccolire <M 
lo; Appiccolire -y/° . Impiccolire 
' rl Poltnre.Tjr.D» 

Spoltare D.r»f.i+ 14. 4- «»»• «> 
Omaicóuien,che compo/i". Irnpoltri 
tu cosi ti (poltre nire. Spoltrirei 
Spoltronire , lp» 
tronifchiBKI. 
Profperare e'fm Improfeerircoai 
compaflì improfperito 
ftouentare.e'/aoi Arrouentire Ou 
^pmpnfli Arroiicn- T"/i. 

tare 



tare 

1 dirimiti da TWgi Arrugginire , ar- 
■ ne , ArruRginar^ ragginicono TiJ. 
dell' -vfo, Diruggi- 
nare 

I damati da Rimi- Irruuidire djl'ffo 
do , Arruuiclare 

Scanfare Schécire,c> Schié- 

cire 

Scappare Schippire 
Schermare Schermire , Icher- 

milce Voi.; m /cfctr- 

mnore 

S.'renare,e'/«oi coi» 
fofli , Raffrenare Rinlèrenire 
Sgomentare Sgomentire , fro- 
mentilca Efpjalm 
Stabilitare , onde Stabilire 
ltabiiitato 

Starnutare Starnutire 
Stizzare Stizzire 
Strabiliare Strabih're dtW ffo 
Superbiare ir Co- Superbire , -nfu- 
perbare,e'/i" , '«w» perbire, infuperbi 
p ofli, Infuperbiare fee Voc; infuperbim 
<r infuperbare te 

C Tee- 



Teccnire Voc iiu-i 
tecchUo , e*fuoi com~ 
Attaccare polii > Attecchire 

Dm; Colt; 

Tenebrare, e' fuoi 

componi , Intene- Intenebrire , inte- 
brare: Ottenebra- nebrùce Tifi; S: 
re Gir; ' . . jl 

lieriuatida Tiepi Intiepidire, intie- 
do , Intiepidire; pidifcoao -Yaflau. 
Bintiepidare Rattiepidire, i\ia 

tiepidire 
Tintinnare tintin Tintinnire 
na f oc ( in tintin- 
nante 

Tormétare e' fini Intormentire, ini 

compofti tormentifèono Sé. 

!t !; . '. 9 

Torneare, ir Tor Tornire iell'vfa 
ni are, e'fitoicompo- 
fii ; Attorneare , 
(ir Attorniare , 
^attorniare 

Tremare Tremire, mie tre- 

mito tìr triemitct 
t'fmi compofti In- 
tremire 



fremire , intremi' 
fceB«(; 

Triftareie'/i/oi'tii»" 

mfli , Attriftare , Attriftirc, Tnrriftì 
Contriftare re, intriftifce Cr; 
Vagare, e' puoi com _ ' 

futfilnuagare.Sua Inuaghire» inua» 
gare ghiCce Tetri 

Jderiuatidn Vaio- Inualorire, Sualo- 
re: Auiialorare rire, fùalorifce Bh* 
Vanare Vanire e' fuoiccm— 

fofii , rnuanire, in- 
uanifcono utm;iafr 
innanifce Cuid. Gj 
Snanire , fuanifce 
SethTifti 

lietiitdtì in Vele- 
no , Aiuicknare : Annelenire, auue- 
Suelenare lenifcono Cr; inue 

lenire, fnelenire 
Vigorire , vigori- 
Ice M; Gttgl; 
Tiac; e'fuoi compofli 
Innigorire, inuigo 
Rinuìgorare rifce Cauak; Rinni 
gorire, rinuigori- 
Ci Ice 



** 

fce But. 

Idtrimtì da Vile: 

Auuilare, onde au- Amiilire, auuilifce* 
uilato, Rimiiiiar^ Fkw.Inuilire ,Rau 
uilire , suilire 

I deriuati da Vizzo , 

Amiizzare Auuizzirejnuizzi 
re 

Vn're , vnifce Cr. 
Adunare, DifimaDifumre, difuni- 
r« , Ratinar.' & fce G«tT. Riunire 
ragunarj, ir radu 
Bare rffii' >/ò 

Vomicare rjr Vo Vomire, (ir Borni 
mirare , e'ftm com re . bo nifcono M. 
fofli : Riuomirare Jlldohr. 
IX-, Ftrii della Secoadat'dtB* Terf*j 
Cogntcgaxjmr: Tns ~"<tda cauto chicche f- 
sia* chela ferie dì ejuefìi mila Seconda^ 
Cognuga^ione , yoleffe mettere 
pratica, col faper dinflinguere gli rfabili 
da'difmefli , che qui non è luogo di dìjltn- 
guerli ; 

Ab jorrere, abbor, Abborrire 
re Tetr; Son; 78; O 
Tur, ì6; 

«i 1 0 Ar- 



Argtiere, ondi ir- Arguire 
guto 

Bogliere, ondebo- Bollire, Ribollire 

gliente, eBollerc, 

bolle Cr;i4;7;7etr 

So»; io; bollano 

Cr: 9: 55; 4; «' fuoi 

tompofti Ribollere , 

ribolle Cr; 9;96;i; 

foprabbollere so- 

prabbolla Cr-^jz 

tit; 

Capere Bocc; n; 44 Capire , capifco 
8 ; , e' fuoi compofli , Voc; m capere & ca- 
Concepere conce- pire ,Co ncepire 
pe D;Par; j8; Re- 
cepere , fticipere , 
onde ricipiente 
Recipere , onde re- 
cipiente, Riceue- 
re , ricena F; Ine; 
T; in abbmdojamm 
U 

Colpire e'/aoi c#jb-' 
SculpefcoKiJe Seul pq/ìi, Scolpire, (col 



pifee Capr; Boti} 

Voc; 



Voc. tttfcol{>irt> , & 

/cultore ■■ 
C'icere , eoo* D. Cu ire, Ricucire, 
Titrg. ij.e'fuoicj- Scucire , ondj lì ut. 
pajh > Ricuccre, ri- cito t V sdrucire 
cucii D.Tur?,. 2;. 

icucere & sdrucc- ' ■ 

re , sdruci , e sdm 
ce dM'vfo 

Cutfodere , cullo- Ciftodire 
di D. par.it. 

Efcere ; efee D. Efcire , onde Efci- 
.TKIg. J ;••& 14- f*-ta : I&fcife onde 
fuoi comvofli > Ne- nsCcitontll'rfodtl 
fccrc rirrufo a' Siti- Volgo 
limi ; Rie fiere, rie 
fee Boa. mini. 4. 
riefcono G\V. 10. 
17?; 10; 

Fiedere , fiede_> TeàiK& Ferir ej 
Ter; W; O; Tar?', feri ira D. Tar. fe- 
p> T.tr Tur. & rifa fot. in feritore 
Fierere fiere Tetr; Rifedire,Traferi. 
D. ìnf.& Ftrere, re 
onde fèruto D; w/j 
©•Feggere,fegga 



5$ 

D. \nf. l& 

fèggono -dm. ant. 
feggendo ^m.4B/. 
e'ioro comporli Riffe 
dere , rifiede D. 
hf. 20. Rifierere, 
rifiere Dan.fe/.ij. 

Trafierere , tra- mal 
fieronoT,j»r.J? ; '. : 
Folcere,folce Ti«j Folcire • 
Son. 312. 

Forbere , forba D. Forbire , ferbiice 
Inf. 5 . forbì Jl\b. 60 Voc. in forbitolo 
Fremere, freme_> Fremire 
Tetr. 

Fuggere, fùgga-j Fuggire: Rifuggi. 
D. Inf. 1 . e' fuoi co- re : Sniggire 
polii Rifùggere, ri- 
fuggono Mor. S. 
Greg. sfuggere ; 
s fugge Voc. in fug,-., 
geuole ' n«-^ai yT)*r 

Garrere, garre 7\(. Garrire, garrifce 
ant. 100. 12. gar- Voc. in garrirne ir 
ra £>. Tari sgarro garmrìce 
Tetr. Son. lii. 

C4 Gc- 
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l ^f 7«. ; ;i pt Ga- 
gliardo : Sgagliar 

ilare ' 



Idjriirttidi Gara: 
Gareggiare, Sal- 
tare 

Gioiare , onde Gio 
ii.itc Tur. dmiMì. 
-<..mn. gioiD. f.ir 
X. 

G 'ad are,e , fnoi corti 
Voflì : Aggradare , 
fjfgraàa D. Inf. i. 
T.tr. San. 75. Ag- 
girare , aggraca 
A Inf. 1 1 . Ingra- 
nare 

Gfanarè^'jtòi coi 
tofli: Rinjrirure; 
Sgranare 

fngnignare J'oc. m 



mite: sfionrcjajfl 
rilcauo f.U. 
rtigàghardire , iri- 
gagliardiice Dafa 
C di. ingagliardi- 
fcouo fior d' lid. 
D. 

Sgarire dell'yfo 



Gioire: Eingioire, 
ringtoilce T«. $it 



Gradire : Aggra- 
dire : Sgradire 



Granire 

GrùWriié'/HMiS- 
pofli Ingnignirò 
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jvaf«o:Ingrognare dell'ufo 



Immalinconicare Immalinconichire 
ir iaimalinconhe 

Impaludare Impallidire,impal 
lidifce Tetr. 

Inapedimentare Impedimentire , 



impedimentifcc 
Jllb. impedimen- 
tifcono Cr. impe- 
dimentiua ?dhd. 
in ripremere 



Imperuerfare Impernerfire, onde 
imperuerfito 

Imporrare Imporrire, impor 

rifce Dau. Colt* 

Impoftemare dell' Impoltemire 

Incancherare Incancherire 
Incarognare Incarognire dell' 



Guaiolare 



Guaiolire, guaio- 
lifcono Buu ir 
Guaire 



Incenerare 
Gorgogliare 



Incenerire 
Inorgoglire, inor- 
goglifcono Lib.dk 



In- 
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Infaluaticare Infalnaticbjre 
Inibitore InrdUirc 
Intimidire intimi Intimidire 
derebbono M. V, 

tf. 79. '- n:;iiO 1 
Intirizzare 1 ■ ■ 1 Intuire 1 tf&'^/Jj 
intorbidare ' J Intorbidire, intoti 

''; i.id:i>.' rSc.\ Qnhìà 
Liqu:d ••re,- j'yjtói Ubidire , liqui. 1 
torneo//, diftoF.-tó'Tmj 
lL Iiquidire, alliqui- I 
difee F. Cìord. 
' ' Lenire, Jenifce Cu- 
' ualc.e'fwUompofti 
All.-nare ' " " Allenire 
- lìn m.ni da Mi- AmijfKgflreTi 
prò: Ammagrarì;: magrifcqno M. 
Dimagrare dobr. ImmagVire 

Manfare , c'fmicò Ammanfire Tjc» 
jvjii: Amthatilafe hjt/.tlb. i.stor. • 
Alezzare, f jfìioicp Immezzire ' , 
ftìflfi Ammezzale : 
^ammezzare 

Mollare, e'fiioì coin Ammollire , airu 
foflì : Ammollare mollifce Cr. RarrC 
Ra;nmo!larc mollafe,rammòl- 
lifcono 



lifrono Voc. mriru 
■ uenire, rammolli- 
te Sen. Tifi. 

llerìuatì da Mor- Ammoroidire,am 

(>ido: Ammorbi- ino.-biduca Bore. 

dare: Rammorbi- Rammorbidire 

(lare 

Uerìmiì da Mor- Ammortire, aiu- 
to : Ammortare, mortifce T. Br. 
ir Ari norzare : Immorcire , ini- 
ìmorzare morriice Mb. 

S noniTs dM' Tfiì 
Tramortire 

termiti da Nugo 
». ir NumoIo : 

Jinuuolare, & an Annnnolire , arimi 
jgulare<W/'v/o: uolilèeCem.Tiir^. 
aunuuolare <Sr 
ainugulare deli' 
f» 

Otiire & Vnlre , 
donare, & Adó ffmicópafli: Àdo^ 
lre • nire Deputati f. 1 09 

imitati da Pan- Impaurire, impali 
1 : Impaurate : rifa* Eoe. Spaiiri- 
>iUfwe re,(paurifcono Ehi 

in 



inintremtre 
limatati* Pazzo Impazzire, impaz 
Impazzare , Rim- zifcono Ttoi. Mijì. 
pazzare 

Pedare omiepeda- Efpedire , onde et 
te, & pedata, s' pedito ; Impedire 
fuoicompojli impedìfchi noce. 

ìmpediice Voc ìn-a 
impeditore, Spedi, 
.re 

tdev'matìdt Penfie Impenfierire, ondi 
ro , Spenfierare , impenfierito : Spé 
««(Jf fpenfierato Gerire , onde (pen- 
lìerito 

Ideriuatida Picco- Appiccolire Jet 
lo; Appiccolarc ffo , Impiccolire, 
Poltrire,Tjr. Dm. 
Spoltare D. r*f.i4 lib. 4. mru e" firn 
O mai cóuien, che compofti, Impoltro 
tucosi ti (poltre nire. Spoltrire & 
Spoltronire , (poi 
troni fchi But. 
Piofperare e' [noi Impro(pcrire,on4 
compoflì improfperito 
Rouentare , e' fuoi Arrouentire Om 
ccmpajli Arroaen- Tifi. 

tare 



lierimtiid Rnrgi Amierinire , ar- 
ile, ArruRginars.j rugginicono Tujl 
àeU'-yfo, Dirug bi- 
nare 

I deriuati da Rimi- Irruuidire dtìl'ifo 
do , Arruuidare 

Scanfarc Schécire,ir Schié- 

cire 

Scappare Schippire 
Schermare Schermire , fcher- 

mifee Voi; hi fcher- 

mitore 

S.-renare,f'/»i)i com 
pofli , Raffrenare Rinlèrenire 
Sgomentare Sgomenrire, fro- 
menti(ca£/p,S*iiitt 
Siabilitare . onde Stabilire 
itabilitato 

Starnutare Starnutire 
Suzzare Stizzire 
Strabiliare Strabilire diW yfo 

Superbiare & io- Superbire , .nfu- 
perbare, ey»« rom perbire, inluperbi 
pofli , Infuperbiare fee Voc; infuperbien 
<r infuperbarc te 

C Tee- 
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in buremtre 

jderiudtida Pazzo Impazzire, impaz 
Impazzare , Rim- zifcono Imi, Mijl. 
pazzare 

Pedareomfepeda- Efpedire , onde eC 
te, «Spedata, e' pedito ; Impediw 
poi compofìi i,npedifchi Bocc. 

impedifce Voc iiu 
impeditore, Spedi- 
le 

lderìuatìdn Penfie Impenfierire, onà 
ro , Sperperare , impenfierito : Spi 
mie, Ipenfierato Gerire , onde (pe* 
fierito 

1 defittali <&« Picco- Appiccolire i& 
lo; Appiccolaie y>fo , Impiccolire 
Polcrire,Tjr. Dm 
Spoltare D. r*£i4 lib. 4. arni, e'fm 
O mai cóuien, che compofìi, Impoltn 
tucosi ti (poltre nire, Spoltrirei! 

Spoltronire , (poi 
troriifchi Bui. 
Prolperare e'fuoi Improlperircowl 
compofìi impro(perito 
Rouentare , e'fuoi Arrouentire Om 
compofìi Arrouen- Tifi, 

tate 



A9 

tare 

Idmuatid* Rupgi Arrugfinire , ar- 
ne , Ai rugginar^, rugginicono TiJ. 
iiW -i/o, Diruggi- 
nare 

Ideiiuati d.t Rimi- Irruuidire iill'tf» 
io , Arruuidare > " 

Scarnare Schécire.ir Schié- 

circ 

Scappare Schippire 
Schermare Schermire , (cher- 

rnifce Voi; in fcber- 

niìtore 

Srrenare/ 'fuoicom 
tolti , Rafl'erenare Rinferenire 
Sgomentare Sgomentire , fpo- 
mentifea Essali» 
Scabilitare , onde Stabilire 
itabilirato 

Starnutare Starnutire 
Slizzare Stizzire 
Strabiliare Strabilire dill' >fo 

Superbiare & Co- Superbire , .nfu- 
perbare, e'fuoi com perbire, inlùperbi 
fofli, Infuperbiare tee Cut; in fuperhm 
ir infuperbare te 

C Tee 



Tecchire Vot. ia~2 
tecchito , e'fiwi com- 
Attaccare pofli , Attecchire 

Dita; Colti 

Tenebrare, e" firn 

compofti , Intene- Intenebrire , inte- 
brare: Ottenebra- nebrùce Vift; f. 
re Gir, 
I denunci da Tiepi Intiepidire, intie- 
do , Intiepidare; pidifcono •paffiU' 
fiintiepidare Rattiepidire, Min 

tiepidire 
Tintinnare tintin Tintinnire 
in l'oc, in tintin- 
nante 

Tormétare e' fimi Intormentire, in> 

compofti tormencifcono Si. 

•mi-, 

Torneare, ir Tor Tornire idl'yjò 
niare, e' [noi compo- 
lli ; At torneare , 
■ & Attorniare,, 
Eattorniare 

Tremare Tremire, onde tre- 

mito tìr triemito 
t'fuoi compofti In- 
trcniire 



tremire , intremi- 
(ecito; 

Triftare;«'/i«i; rum 

jmfli , Attriftare , Attriftirc, Tntrifti 
Contriftare re, intriftifce Cr; 
Vagare, e'fuoi com 

j»/ìjInuagare,Sua Inuaghire, inna^ 
gare ghifce Tetr; 

i derivati da Vaio- Inualorire, Sualo- 
re: Auualorare rire, fualorifce Bui 
Vanare' Vanire e'fuoi com— 

poflì , Innanire, in- 
uanifcono j!m\ant 
inuanifce Guià. G; 
Suanire , fuanifce 
SetuHfl; 

I derivati da Vele- 
no , Amielenare : Amielenire, auue- 
Suelenare lenifcono Cr; inue 

lenire, fiielenire 
Vigorire, vigori- 
fce M\ Gugl; d*-t 
7ioc; e'fuoi compojli 
Inuigorire, inuigo 
Rinuìgorare rùce Caudc; Rinni 
gorire, rinuigori- 
Ci Ke 



w 

{"ce But. 

Ider'mati da Vile : 

Aum'lare, onde au- Auuilire, auuiliCce- 
uihto, Riiwitiarc F;.t»!.[nuilire,Rau 
uilire , suilire 

IderiuatidaVizzO, 

All'aizzare Amùzzire.Inuizzi 
re 

Vn're , vnifce Cr» 
Adunare, Diurna Dilunire , difuni- 
re , Raimar.- & fce Guer. Riunire 
ragunare, & radu 
Bare dell' >/o 

Vomicare & Vo Vomire, & Borni 
mitare , e'fuoi com re . bo nifcono Mi 
polli : Riuotiiitare ^fldobr. 
IXl Verbi della Seconda e dtll i Ter?& 
Cognuga^iime L : ma ^adacauto chicchef- 
sta, chela ferie di quefìi nella Seconda 
Cognuga^ione , -voleffe mettere ì«_j 
pratica, colfaper dinflinguere gli "yfabili 
da'difmefli , che qui non è luogo dì distin- 
guerli ; 

Abborrere, abbor Abborrire 
re Tetr-Sm; 78; O 
Tar, ì6; 

s»; t 0 Ar- 



Argliere, onde ir- Arguire 
fiuto 

Bogliere, ratfebo- Bollire, Ribollire 

gliente, eBollere, 

bolle Cr;i^;J;Tetr 

$on\ 20; bollano 

Cr: 9: 55; 4; e' fuoì 

compolii Ribollerc , 

ribolle Cr; 9;96;i; 

foprabbollere so- 

prabbolla Cr;4;ji 

Ut; 

Capere noce; n; 44 Capire , capifco 
8 ; , e' [noi componi , Voc\ in capere & ca- 
Concepere conce- pire, Co ncepire 
pe D; Tar; 28; Re- 
cepere , Ricipcre , 
mie ricipiente ir 
Recipere , onde re- 
cipiente, Riceue- 
re, riceiia F; iac; 
T; in abbmdojamm 
4» . 

Colpire e'fuoi c#»j-' 
$cu)ptte>o»de Seul pofti, Scolpire, fcol 



pifee Ctpr; Boti! 

Voc; 



ne. inf colpire , fa 

[cultore i ■ ■ 
C'icere , enee D. Qilcite, Ricucirò, 
•puri, ij.e'fuoicj- Scaci'Ci ondi l\\t- 
folli , Ricucere, ri- cico , V sdrucire 
cucia D, T'itrg. 25. 
Icucere & sdruce- 
re, sdruci , esdru 
ce dell'ufo 

Oir}odere,cnfto- Cuftodire 
di D. Par. n. 

Efcere ; elee D. Erdre , onde E(ci- 
Ttirg. ■& J4- ? Fa : Nefcire . onde 
fuoi comxoflì , Ne- nefeito nell'ufo del 
(ccrcrmufo a'Stci- Volgo 
limi ; Riefèere, rie " 
fee Bocc. mtrod. 4. 
riefeono G, V> 1 o. 

17JI 10; , ^jj 

Fiedere , fiedej Fed ire & Ferirej 
Ter; Br: D; Tur?; feri 'ca D. Tur. (e- 
Ér rp lr <pitr; ir TiCcafK.mferitore 
Fierere fiere Tetr; Rifedire,Traferi- 
D. lnf;& Ferere, re 
mie feruto D; Inf; 
<*r Feggere, fegga 

D. 
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D. \nf. iy.ér 18. 
fèggono Jlm. ant. 
feggend o J(m.ant. 
e'ioro compofli Rifie 
dere , rifiede D. 
lnf. 20. Rifierere, 
rifiere Y>an.Inf.z^ 

Trafierere , tra- • > 

fìerono Tant. P' f . 

Folcere,folct tu; Folcire • 
Som. 512. 

Forbere , forba D. Forbire , forbice 
Iw/.s.forbi Mb.6o Voc. m forbitolo 
Fremere, fremo Fremire 
Tfffr. 

Fuggere, frigga-, Fuggire: Rifuggi- 
ci. Inf.i. e' fuoi co- re : Sfuggire 
pofìi Rifriggere, ri- 
fuggono Mor. S. 
Greg. sfriggere ; 
sfugge Voc. in fug-, 
geuole , . 

Garrere,garreT<. Garrire, garr.Tce 
ant. 100. 12. gar- Vocia punitore & 
ra D.T Jr i9.garro garritrice 
Tetr. SuìuiSS. 

C4 Gè- 



Gemere, geme Cr. Gemire , gemiffce 
gema D. Inf. Jlrrigh; 
1 compoftt dal Latino 
Verbo Gerere : Di- 

gere onde digefto : Digerire, Ingerire 

Ingerere , onde in- 

gefto 

l comporli dal Latino 

Verbo Habere:Efi- Efibire dell'ufo : 1- 
bere: Inibere:Proi n.biretó/'-k>/«Proi 
bere;cfw latini^an bire 
ti pronunciauàfi nel 
principio della lin- 
gua 

Influere Influire , influifce 

Trar.gor.fam. 
Inghiottere , in- Inghiottire , in- 
ghiotte Tr.Br. 5. 6 ghiottifce Caualc. 
e'fuoi compofli Tra- Tranghiottire,tra 
ghiottere , tran- ghiottifee Lab. tri 
ghiotte dell'ufo ghioftifconoCY. 
Reggere , reggo Ire & i Cuoi compojl 
Voc. reggono Tal- Gire: Rigire: Am- 
Ud. regge D. Inf. bire, Voc. in ambi- 
lo. Perere, pero ^ione , Circuire: 
tetr-can\. 18. 8. Perire , perifee 
pera 



pere Boa. ». 97. j \Am. am. perifchi 
pera £>. Turg. 14. Cernale. Preterire ; 
federe , riede Li. Redire, ir reddi- 
yir H.Inf. 24. Te re 
tra?. San. 206. & 
Reddere ; reddo 

Voc. — .— 

Lanciere , langue Languire - - . 

E). Tar. 16. Teff. • 

canx. 29.(^42. 

Molcere molco Molcire 

2V/r. So». 212. 

Morere.moro ■?« Morire : Rimori- 

ctm%. 4.5. M110 re dell'ufo 

rere , muore C. — , 

Tar. 1 2. & Muo- . — . 

iere , muoia 7eir. . - 

can%. 18. 7. e'/ 1 "" . 

compofli Rimorere — . _ 

ewtfc rimorto ; & • 
Smorere , onde^, - , 

fmorto 

Negligere , onit_, Annighittire e an 
negletto , l'fuoica neghittire,aniahit 
polli tifee Mb. fnighit- 

tire 

C 5 Odere, 
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Odere , ode Vocim Vdire : Difudire : 
•vdente , e'fuoi com- i^iud ire : ir Efati- 
pofti : Difodere,di dire efaudifce Voc. 
fode Tran. Chi ode in eftudetiole , & 
nondijode : Riode- ef auditore . Vbbi- 
re dire , vbbidifca_j 

Boa. n. ii. vbbidi 
Icono TtttT. vbbidi 
Ice Voc. in ubbidito 
re , ubbidente, edì- 
fubbidiente : Obbe- 
dire, obbedilèej 
Voc. in obbediente , 
& obbeditole : Di- 
fubbidire , Inob- 
bedire, onde inob- 
bediente 

Parére, pare Tetr. 

e' fuoicompoftì: \p- Apparire, appari- 
parére appare G.V fce Boa. Compari 
Difparere, onde di re.Difparire: Riap 
fparuto: Rappa- parire & rappari- 
rere, rappare Tef. re : Sparire , fpa- 
Br. 3. 2. Riappa- rifee Tufi. Trafpa 
rere, riappare Tef riie dell'ufo 
pr. Sparere , onde 

fparuto 
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/partito , Trarpa- 
rere, trafpare Ber, 
Rirn. 

Parere, paté D. Patire,pati(ce Eoe 
far- 4. pati ^m. patifea Boa. pati- 
anu ico l'oc. Compari- 

si 

Pentere, penta D. Pentire,Ripentire. 
Turj; }• e n.e'fuoi 
compofli. Ripente- 
te, ripente C. V. 
3. 14. 2. 

I compofli dal difufa I compofli iti Verbo 
to \fetbo Pergere, latino Parere ebein 
& Vergere ( ch^, ejjì fa Perire i> ac- 
allabmbarda fi prò cordato Prire ,& 
■nun^ii Perzere, ir Vrire con Vconfo- 
Verzere ) eaccor- nume. Aprire: Ria 
ci li Perere ir Ve prire : Coprire, ir 
rcrc,Prcre ir Vre covrire : Ricopri- 
re diV confonante, re ir ricovrire: 
Aprere apra Bocc. Scoprire ir feovri 
K. 67.1 2. apre Tetr re, Difcoprire ir 
cm^ i8.5.aprÌD. difeovrite , Repe* 
inf. apro Bocc. rire 
«.48. IO. Riapre- 

C 6 n. 48 



fio 

re , riapro dett'yjò 
Ctiovrere & cuo- 
prere, cuopre T.tr 
Son. ^o.ricuovrcre 
ricuoprere ri- 
cuopra wajj* 12 fi. 
Scuovrerctir Seno 
prere (cuopra D. 
Inf. 17; fcuopre D. 
Tar. 1 fi.Difcuovre 
re, & difaioprere 
difeuopre tutu 
■can^j. 1 8. 7. Repe- 
rere onde reperto 
D. Txr. 2. dal qua 
le repertorio 
Icompofìì dalf 'mufì 
tato Piere , Com- 
piere compie Tafjl 
1 9Empiere empie 
D. Inf, li Adem- 
piere adépie Td/f. 
19. Riempiere, So 
vrempiere 
Ranere , rape D. 
Tar. so. 



Compire, Ricon- 
pire , Empire yfa 
to ne y fuoì compofli 
Adempire, Riem- 
pire dell'-yfo 



Rapire, rapi&ej 
Voc, m rapino fo , cj» 
rapitore 



6 



Repere , repe D. 
Ruere , rui D. Inf. 
2. rua D. Tur. 30. 
Sagliere , faglie^» 
Voc.in [dita, falito- 
re, e fagliente &Sl- 
lere , Cale Petr.Son. 
167. e'fuoicompofti 
Affalere, affale D. 
Inf. 1. Affagliere, 
aflàglia Petr. ca»^ 
18. 6. Rifalere, ri- 
fàleDjn. Par. r. 
Sbigottere , sbi- 
gotti Tane, tu 4. fc 
5- 

Scalfiggere , onde 
fcalfitto 

Scandere , fcande 
D- far. 7. 
Seguere, (ègiia_. 
Por. ' Boa. n: 
29.7., e'fuoicom- 
pofli : Confèguere, 
conferire D. Inf. 7 



rapitore 
Ruire 

Salire : affalire, af- 
falifce Vcc. in affali- 
ft»t:affalifcano Eoe 
r. 41. i.Raffalire, 
Riaffalire : Rifali- 
re : Trafalire 



Sbigottire , sbi- 
gottite P« ir. San. 

Scalfire , fialfifca- 
no Deci, duinu 
Scandire dell'ufo 

Seguire , feguifea 
Cr. Affeguire:Con 
fèguire ; Efèquirc, 
eieguifee Vuc. in—*- 

f/èc//£urt:Per(c£m- 



re : Profegm're 
Sentere.fentoPft: Sentire : Aflèntire 
irssj. 39. 6. lenta. Confentire : Ac- 
iiKcn.60. n.fea. confentire: Diflèn 
re Pdf. 247. e'fuoi tire : Prefentire : 
compójii: Aliente- Rifentire : Strafè- 
re , onde aflenfo : tie 
Coniintere , con- 4 
lènte D. pjr.4. có 
fcntoPrfr.JuM.103 
confenta Cuid G. 
Acconfentere, ac- 
confence Prua. Chi 
tace aaojjinte , Dif- 
fentere , dilfentej 
Camk. dìfc. fpir. 
Prderitere, prefen 
to dcU'yfi Silènte 
re , rilènto 1 Petr. 

Sun. ii6. rilènta_» t - /l 
Dau. Cdi. ' ."' ' . Jjj 

Seppellire, oniz^ Seppellire, feppcl- 
iepolto D.tmg.3, Intono ffocc. ó~ 

Sofpcllire 
Sernere , (èrue D. Scriiire 
Par. 27. G. f^ìj.ì 

Sorbere 



Sorbere,donde'lf no 
cmpoflo Aflbrbere 
aflbrco 

Stasgere (che -^fa- 
firn Lombardia per 
Ilare) 

Statuere, onde fla- 
ti] to : e' fuoi compo- 
fli Inflituere <mit-> 
inflituto; Soltitue 
re , onde Softituto, 
4j fuftituto 



Stridere, ftridej 
Voc. in /tridente 
Strùggere eaccor- 
c imo Strutte, onde 
ftrutto e' fuoi com- 
pofli: DHtruggerè 
conftruggere & 
coftruggcre ondt^ 
conftrutto , In- 



Sorbire dell' yfo. 
Aflbrbire 

Staggire, fìaggi- 
fce Ttj. Er. da ci 
forfè Intigire & i 
tegire 

Statuire, & Cititi 
re , e ' fuoi cimj ij. i 
Conftitnire , ccn 
ilituifcono S. jtg, 
C. D, Coflituii .' , 
coftituifcono Èór, 
Initituire, itifìitni- 
fce Voc. in infittalo- 
re : Reftituire:so 
flituire e fuftitiiirc 
Stridire, ftridifcc 
Cr. 

Struire dell'-rfoCó 
ftruireiirCoftrtii-' 
re : Infinite dell' 
yfo 



ftruggt- 
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frr.it co? coftrutto 

Toflere , rolla Fr. Toflire 

Sa:cb; . . '.' vdbjj 

Tradére, tracie D Tradire , tradilce 

I)!/. u , & 3 fot; i» tradir*, tr«- 

ditore , traditrice 
Trìbjere,e>»Ìe tri- Attribuire , attri- 
buto, e'/iioicoin/ra- buifee D,Par;at- 
fti , Attribuere,™- tribuifea Bocc; Có 
rfe attributo; Di- tribuire, Diftribui 
fìribuere, onde di- re , dilcribuifcono 
ltnb-ito Camlc; Diftribui- 

re , diltribuifcej 
Voc; indiar Autore , 
Retribuire, retri- 
buirci Stor;Tob,re- 
tribuifeano Viti 
Tkt ; retribuifeej 
Voc;inretribuitore , 
Stribuire 

Vegnere , venga.» Venire, Addiue- 
Yetr; So»; 2 1 1 ;vé- nire& Adinenire, 
go Bocc; introd; ? 1 ; Antiuenire , Anzi- 
vengonoCr-,3; *5; uenire , Auuenire, 
t,; vegniamo Bocc; onde auueniticcio 



». %6. 4. vegnare 
Tati, tófc Se ne'com- 
fojti Diuegno-'Pf/; 
can^. 1 8. inreruen 
gono D. Owi.riue- 
eno D. Pjr. 1 o. ri- 
fonuenga D. 
Maiano fouuegna_. 
D. Inf. 33. & Ve- 
nere & Vienere , 
viene D. Par. 5. 
vieni Bocc. ». 86.4. 
E ne'fuotcompoflt. 
Adiuiene Bocc. in» 
54. Alimene D. 
Par. 2. Conuiene 
Vetr. can%. 5. 7. 
Difconuiene Petr. 
««^.^j.j.Difiiie 
ne F.Guitt. Prenie- 
ne D. P.11-. 7. soli- 
mene Pernio».; 13 
sopiauuiene fiat. 
in preveniente 
Verrere dell' y,fo 
e'fnoicompofii, Au- 



difif. Ai aiineiiiro 
difilato : Contnui- 
iienire : Conucni- 
re : Dilàuuenire : 
Difconuenire: Di- 
uenire: Interueni- 
re , Mifauuenire , 
Miluenire, Ptrue- 
nire , Prcnenire , 
Prouenire, Kinue- 
nire , Rifoimenire, 
Kuicnire , Vcn_ 
uenire, Soprauue- 
nire , Soiuenire , 
Snellire 



Aunertire , Con- 
uertire , Peraerti- 
-uertert, 
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altere, auucrte teieWyfo Rinuer 
rfili'-iyò,Conuerte- tire, soimertire- 
re, connerta Petr. 
1 6. i . conuerte D. 
\nf.i%. Diuerterc, 
ci inerte EJp. Vmg. 
Iì)ucrtere,inuertc 
D. hf.^. Peruer- 
tere,peraerte Puf. 
197. Rinertere,ri- 
ìertc D. In/. 30. 
So:i'.'.ertere 

Veliere , velia D. Veflire , Difuefti 
Inf. 2 3 : velie Petr: re , Diuestire , In 
Sub:277: Inueftere uellire , jyniieftire 
inucllono Vii: Pini snellire , Traue- 
Rinertere, riiierta Hirc 
D:ln/: ly. snelle- . — . 

're, (nelle DiPar; ■ 
3o,Tranellere,tra 
uefte dill'yfo 

Vfcere, omfevlcet Vfcire , jyufcire 
te Bocc. Tefeuì. e' 
[noi compofti, i\ia- 
fccre 



X. 



X; I figlienti Verbi fono di Ila TVr£.t ; ma 
l'è fi Ce vcalfi bene fu r l 'Antiche Sculture , 
e per l'yfo de'imgliori , e di echio che Im- 
purità della lingua atkora confi mano , /f 
trouerebbt ch'c'furono, o fono ancóra dtk 
la Seconda C>ignuga^ivne{e forfè qualcuno 
dellaprima poiché ritingono , ntlfrmare 
i 'Participi in ,\ D 0 e'n E la manie- 
ra di quei .Idia ficóda-.e pccome 'l BEM- 
BO acuì tanto deue la noflra lingua, ci af- 
firma trouarfi HfT fi E , che "ritti da 
TiyTH^E^E , non da ^KTf^E 
coiì potiebbe chicche fila trouarne mult' al- 
tri m buon numero. 

.imbonire, abbo- monifce Voc.inam 
n.lce Lue. Mari. monitore 
A^gecchire Appetire, appetì- 

Alhbbire f ce Bocc. appctifeo 

Altire,alcilce nim. no JUiV.PjT 
ant.P.-N. Ardire , ardifeo 

Amarire , amari- Vetr. 
feo Rim. ant. P. 7<. Arroftire, arrofti- 
Inamanre marna- fce Med. arb.Cr. ar 
nfeo F: lac. T: roftifcc.no Cr. 
Ammattire Arrozzire , arroz- 
Aminonire, atB- zifeono P.j|/: 
Aflbl- 
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Afl'olfonire ,affo!- Ideriuatìda Capò- 
fornicano M: v//W: ne , Incaponite , 
1 derinati da Balda- i^incaponire' 
za, Imbaldanzire, 1 duriti ati di Cerco- 
sbìldanzire ne , incerconire c 
Bandir e, balidifce incirconire, iyn- 
Voc: in banditore , cerconire , rincir- 
Lnbandire Riba- conii-e e rincircuni 
dire sbandire re dell' yfo 
Bafire Ciaire , Accinire 

Idcrimtì da Bada , Condire, condi- 
Imbaftire, sbaili- (ctzCaualc* TOM 
re dell'ufo 1 derìmti da Crude 

Idertuaii da Biondo, le, Incrudelire, itv 
lmbioiidire,Jyni- cnidelilci Lab. in- 
biondire , crudelifca ^fmet. 

1 da mati da Barn ^incrudelire dell' 
ro , Lnbizzarrire , "v>/ì> 
sbikeàrrire Ideriuatida Crudo 

Blandire , blandi- Incrudire, incrudi 
CceCom. lnf: fcono Pd//:Rincru- 
J deriuati da Bo^_ac .dire dtjf -v/o 
cfcojlmbozzacchi- jpigeftirej.djgefti- 
re , sbozzacchire Ica C'r.digeftilceC» 
Brandire Efordire : 

Bruire fcftirire ^ ^ 



I derivati da Fieno- 
le & Fiebole : Af- 
fienolire , & affie- 
bolire, Infieuolire 
& infiebolire 
I deriuati da Frale , 
Afralire, Infralire 
infolifca Cr. 
Fruire, fruì (ce £//>. 
S.iii. fruilco ytng. 
Mona!, ftos. 175. 
GL'nti] ingentili- 
te F. Giir. P: Ag- 
gentilire Ingenti- 
lire , in;>entilifce 
Cr. ingentililcono 
^f%n. Vana 1 : 
Geftire d.W-fo 
Ghennire, Insher 
mire, mghermifca 
But. Sgher.nire , 
fghermi ("ce V oci» 
(ghermitore 
1 deriuati da Giona 
De, Ingiovanire ; 
ingiouanife^^fi 



In. J^ingiouanirc- ■ 
ringiouanine Jeir 
rigionanifeono Ct 
Grancire , Aggra- 
cire 

I deriuatid.i Gran- 
de , Aggrandire , 
Ingrandire , ingra 
difceA?. Cimo, ^in- 
grandire 

Guarentire, gaa- 
rentiice Tei. Cr 
Guarire e Giù: :; : 
guarita noce. gue 
rifeo &>«■. 
Guarnire &G-'. 1 '- 
nirc, sguarnire * 
sruernire 
Iatrire 

Imbarbogire djl' 
•y/o . . 

Imbaftardife, ira- 
baftardifeono 1 r. 
inibaftardifceT.:^ 
Imbeib'alire 
Imbietolire 

Im- 



7°' . . 
IinòoKìre 

Imbricconire 

imuìàjaagttb 
Inìp'dsetin impo 
usrìfcè ' 

Inasinire , inafini- 
icc M.PAì-d*- 
InciIIire ' ' 

IncalWs 
"■i.cinutire 
Incatorzolire ■ 
jncittiuire 
Inciprignire 
Incodardire 
Incollorire 
Indolenzire 
Infellonire, infel- 
lonirono San* Tifi 
Infingardire 
Jnfiftolire 
In folli re 

Infrigidire, infiri- 
gidifcono M. 



dobr. infh'gidifco 
Trai. Giamb. 
Ingelofìre,ingeloftf 
fconò Bocc* 
Iniquitire, iniqui-- 
tifceTer.Br. 
Inquifire 

Infipidire, m/ìpi*" 
difco FzliC'.T. 
Intìptiofire, imi— 
p no fife e Cr. 
ìnuecchinzzire v 
ìnuecchiuzzifcano 
Cr; 

Inuggiolire e Inut 
zolire 

Innolpire,inuoJpi- 
fca ^Arrighi 
Inzotichire 
Irretire 

Irrigidire, irrigiì 
difce Vit ; S; Pai; 
Laidire Jaidifco 

Largire, brgifcfl 
Vagiti 

La- 



Lafciuire, lascili Grane. Salii, 
(co F; lac. T. IdeTituUida Picci- 
ni damati da Lini- no , Appiccinire 
■do Alliuidire,alli- Rappiccinire 
uidifcoF. lac.T.U 1 durinoti da Pigro, 
liuidire dell'ufo Appigrirc , appi- 
Marcire , (ramar- grifco Co/c. S. Ber. 
ciré, immarcifce Impigrire, in:pi- 
Mb. smarrire grifca Mar. S.Cre» 
Minuire, Diminuì impigrifce Cuìl.j. 
re.diminuiice iaff Vai. impigrifcouo 
Sminuire Cr. spigrire MI' 

Munire ifo ,; A 

Nitrire dell'ufo, icompofli di VlkiT, 
Anicrire, anicri- mufiuta {ch'ir, il i>le 
(ceCr. re de'LatiniyCom- 

Nudrire<*r Nutrì plirc, ;upphre,fep 
'e _ plifca Soac. 

Ordire, ordifeo Pulire, .puliliono 
Perr.ordifca Tetr. Cr. Ripulire 
Orice Punire, pnniice D. 

Partorire , parto- Pari», 
rifee D.rar. parco Putridire, onde- pu 
rifeano Cr. parto- triditO j Impntri- 
rifeo Ser. 4. slg. dire 
Piatire , piatifee Redimir» 

Reuert- 



Rcuerire e Piue- Sopire & fupire 
l'ire dtll'rfo 
Ribadire , ribadi- Sopperire 
fci Lib. ^tfir. Sortire , Affortire 
I ier'matt da Ricco, Squittire , (quittu 
Arricchire , arric- (ce Fr. Satch. M 
cniice iiocc. Irric- schiattire Ic .iit- 
chire , Transric- til'ce ~4i. Far, Ri 
chire fquittìre 
Rifarcire , rifarci- Stordire, fiordi. 
Ice Fiam. fce Fan. Efop.OmA 
Ritrofire, Irricro- S. 3reg. 
lire stormire 
R\>:»ire stupidire ir <t'pi. 
S.iairc , RiCigire dire , st.piducci 
.Miaiord ir» M. V. & itiipire 
Scaturire Tallire 
chetate , fcher- Ideriuatidi Tene* 
uiice Voc. in fcher- lo , /ntencrirc, in-' 
iiMJio , fcbcrmure , moeriiii Trtr. in- 
ir [cbemtrxt tenerifce D. "Putg.\ 
Scipire, ondi fcipi- itenerifcono (juìd. 
to G. Rintenerire 
Sdilinquire liUriuatida Vinci- 
si nilrit; do , Aumncidire, , 
S> iEircax cUU'y[o , Iniuoci- 
dire 



dire diU'yfo :Rau- dire, inumidifce 
uincidire Cr. 
Vraidire, Inumi- 

XI. Verbi di tutte e tré le Cognuga^ionì. 
DORmigliare & Addormentare 
Dormere: dormi Bocc. n. 15. 15. dor- 
ma Te ti. can%. 4. 6. 
Dormire : Addormire 
PALlare 

Fallere , falle Tetr. Son. 95. 
Fallire: Sfallire, s fallite Vociti fal- 
lente 

FErare, Ferere o Fergere, Ferire, vfa- 
ti folo ne'compolli 

Offerite ■■"N^ant.^i. 8. E s'egli non 
à di che , si offerì il (ùo cuore 
Sofferare Bocc. n. 61. 6. Credi tu che 
io fofferi e nou. 77. 5 8. Poiché a me 
non foffera il cuore 
Offerere , offerete Bocc. Proffererej 
Bocc. ». 80. 1 8. Sofferere 
Conferire , conferirono Cr. conferi- 
fceCr. Deferire dell' yfo: Differire: 
Inferire : Offerire,' oriènte Voc. ino/fe- 
rente , e ojferitorio Profferire , profferi- 
fce Vk, iitprofferitore: Riferire, rife- 
D rifeo- 



rifcono G. V. riferita tuffati, riferite 
Voc. innferendario: Soffrire, fofferifce 
Voc. in [offeritole Trasferire 
FInare : Affinare : Raffinare : Rifini- 
re 

Fornere M. V. 9. 15. E fornérfi di gen 
te d'arme , e incelerò buona guardia 
Finire , Amica Tetr. & Fornire, forni- 
Crono Bocc. fornite D. ) ar. Affinire , 
affinità Ub. die. Diffinire, diffini- 
fcono Ter. Br. Difinire : Disfiiiire : 
Disfornire: Iniinire, infinite jtr- 
tigh. 

Rifinire : Rifornire : Sfornire 
FRONdare: Infrondare, infronda 
D. Tir; Sfrondare , sfrondi Salti, rm. 
.Frondere , onde fronduto & Fronze- 
re , onde fronzuto : Sfrondere , sfron- 
déa Montemag. 

Fronzire , fronzifce Virg. M. Rinfron- 
zire 

MENtare , onde diraentato ialfuo c5- 
pofìo Dinientare 

Mcntere , mentono Bocc. n. 40. 3 1 . ir 
n. ? }. 7. mente Voc. in Mentitrice 've 
.Mentire, mentite Voc. in Mentititi: 
Smeu- 



Smentire 

MVGghiare : Fimitpf hiare 
Muggere : Mugge deU'\fo 
Muggire ir Mugire dell'yfo 
OLEZzare 

Olere ; Ridolere , ridde D.Tar. 
Olire , ir Aulire 

PARtare, onde ifuoicompofti Appari 
tare ir Spartare che da fpartato fro~ 
duce iparràtamente 
Partere, parti D. Turg. J2. parte P«r. 
c»i^. 18. i. Compartere , comparte, 
C. Inf. ip. Dipartere , diparte Di 
Turg. 9. Difpartere , difparte jlm. 
tnt. 

Partire, partifce Crad.S.Gìt. Com- 
partire ; Dipartire ; Difpartire 5 

Scompartire , /pai tire 

PVZzare : Appuzzare ir Appuzzia- 
te ; Impuzzare 

Futere ) puteD.r»/:<;. > 
Putire ir Puzzolire, ónde puzzolente: 
Impuzzolire, impuzzolire Cr. impuz- 
zoliscono Cr. 
R VGghiare 

Buggere, rugge 'Telr.'Son. si 9. & 
D 3 s<m. 
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Son. 170. 

Ruggire , ruggifce Ctude. 
Rimediare 

Redimere, onde Redenzione, e re- 
dentore 
Rimedire 

STREpitare dell'afa 
Strèpere 

Strepire <*r ftrepidire flrepidiTcono 
Lia. dee. 3. 

Torcigliare , ir Torcigliare , ir Tor- 
ciare, Attorcigliare ir Attortigliare. 
Torcere, torca D. mg, torce Cu 
Attorcere , onde attorto : Intorcere , 
onde intorto : Ritorcere ritorce Virg* 
M. ritorca F.Giord. Contorcere,scon- 
torcere , feontorco Ber. rim. in contor- 
cere , storcere florec c i„f, 
Tortire 

VERdicare & Verzicare : Rinuerzi- 
care 

Verdere onde i fuoì compofli Imierdere, 
inuerde Vxtcb. rim. paji. Rinuerdere : 
riimerde Tetr. canf. 44- Ji rinuerda_> 
D, 7urg, 1 8. 

Verzire Jnuerdire : Rimierzire , rin - 
uerzifee 



uerzifce Omel. S. Cini. Rimierdire 
Vluare, onde Viuauda : Auuiuare: 
Rauuiuare : Riuiuare 
Viuere, viue D. Turg. 2. Riuiuere 
Viuire otóe iyuiuire Voc. m riuiuare 
^annuire , rimiiuifcono t diadi 

A G G I V N T A 

Per la pratici 

XII. T m tutta quella ferie , non fi può an- 
JL noiterareper Irregolari della po- 
fìa Regola e prouata,fe non (Cucire: Dor- 
mire: Efcire: Fuggire : Morire : leom- 
pofli da Prire : Seruire : Venire: Ve- 
li ire Vicire : co' loro compofli quefìi mai 
formano le -yfcne con l' aggiunta Sillaba 
JSC ; ma fi -ragliano di quelle che aueua- 
no, quando erano dilla ftconda Cognuga* 
elione. Seguire e> Sentire fàno lofleffo in 
fé, e ne' loro compofli , f ebbene in alcuni 
anche feguonla regola, come fono Con- 
(èguire , confèquiièe ; Efequire , eiè- 
quifee &c. Cotifentire , confenti- 
fee, ir Acconfentire acconfentifee . 

Dj Boi- 



Bollire & Pentire par che habbian più 
in ~yfo dì fari: prefiare te perfine pn àt tte 
a'ioro antichi Vtrbi Egììctc , & Pante- 
re non , aliante che talora f. ferita "bWjj 
■bolli ice tìr ribollifce: penti tee &.ripe~ 
tiice. Aid Ire Verbo difettino tnfe, e 
con ejfu Gire , e Ridire j quali fono come 
lui » s 3 "Yntfcow a' Verbi Andare , e 
Vedere pur' anch' e fi difettiui, e fanno* 
fi afupplire l'altro: rimanendo rego- 
lato negli altri compofìi cioè Ambire: Cir- 
cuire : Perire : Preterire : Redire 
Reddìre. Deipari cammina Vdi're, 
che solo è regolato m Efaudire, Obbe- 
d ire & Vbbidìre & i di lui compofìi : in 
fepoiì e negli altri prende ti fupflemento 
rodere, e'fuoicompvfit* 

XIII. E perchè al n. )x, , & abbiamo 
poflimolti Verbi) cheoltrel* effère della-* 
Ter^a Cogpuga^ione , fono ancora o fono 
fiati della Seconda , e dilli 7ì ìma> accioc- 
ché niuno abbia da errare m Ila pratica , 
tiotifi bene le differente che qui fi porran- 
no . 

XIV. La magvior parte di quei chef de- 
ducono per fa fo lo indizio d'~vn qualche 

T<lome, 



Intime , fono da tenerfiper DÌSVS Jt- 
T 1 o fieno ripofli fra quei citila Trima , o 
della Seconda lognuga^ione : & in direi 

ftgutnti. 

Capere ire. eccettuato Riceuere 

Compiere <ir Ricompiere 

Cuftodere 

Feggere 

Fnrbere 

Fornere 

Frontiere 

Icompofli da Gerere 

I compojìi AiHabere 

Influere 

Offerare ir sofferare 
Reddere 

Reggere per Rigiri 

Rapere 

Repere 

Reperere 

Ruere 

Sbigottire 

Srandere 

Seppellere 

Stattiere &c. 

Strepere 

D.; Strw- 



So 

Struggere perStruire 

Tribuere &c, \ t :;urt 
XV. Quell'altri fom VS ^Tt: ma fi 
dijtmguona . alcuni fono yfati affatto, ir 
altri -vfatiin parte. Gli VS >A°I l affaU 
to foriot feguenti . 

Diitruggere e'J fuo troncato Strug 

gere 

Empiere co'fuoi figliuoli Adem- 
piere ; 
Fremere 
Gemere ' 
Parere 
Stridere 
Torcere (ire. 
Vertere 
Viuere ire. 
XVI. GliVS^t Timpani, fi diuidono 
fecondo i Tempi ne' quali f ino in Vfo. Que- 
fti fono fS <AT [ ne' Trefenti,nel 7>ér- 
fetto , e nel Futuio comandatolo. 

Apparere t' fini fratelli Dilparere 
Aprire cir Ri aprire 
Conuertere 
Coprire ere. 
Courire ire. 

Offe. 




Si 



Ofercre & Proferere StW^trt 
Sagliere 





XVII. Memi finoV S jn Ine'Trefé- 
ti, enélVutwio comandatalo m tutte 
perfine : e fino 

Abborrere 

Bollere tire. 

Cucere 

Diuerteree'/Hoi/i-dleZiilnuertcre 

Dormere 

Fusgcre ire. 

Garrere 

Inghiottere ire. 

Inuerdere ir Rinuerdere 

Mentere 

P irtere ire. 

Pcntere ire. 

Putere ire. 

Riedere 

Seguere ira 

Sentere ire. 

Seruere ire. 

Vedere ire. 

XVIII. Mtri fino VSstTI in alcune-, 




perfine 



3 3~35<5 , i<|l 
, 



8j 

perfine dei fapr addetti Tempi ; molti <f** 
quali fono più propri de"Foett$be de'Tro- 

fatori : e fono quefii 

Etere é»\1tff*^- 
Ferere P. 
Fiedere &c P. 
Fitrere Sic. P. , 
Folcere P. 
Langnerc P, 
Molcere P. 

Morere P.&Muoiere,& Muore 

re 

Mungere P« 

Olerè P. j 

Odere 

Perere P. 

Buggere P. 

Salere v'i<iu.rc 
XIX. Quefii fono vs^fT l folamente ht 
etkune per fotte del Terfetto • A 

Sculpere 

Struere &c. 
XX- Dall'offemato fin ijuifent ematine' 
fia dottrina. ÌVerbi della Ter^a Cowuga- 
%ione, contendenti a quei della Stand» 

itimi 



notitidd numero XVf. in qua ^ fpojfo^ 
no annouerare fra gli Irregolari per ejjtr 
fopr abbondanti dì quelle l fette che -rcora 
ritengono dalla feconda ^ognuga^ione : 
eccettuandone però quei che fi notarono al 
numero X lì. per e [fere Irregolari Difettiui 
d mancamento de' quali fupplifcefi confor- 
me iui fi è accennato • 



IL FINE 




In 



c- tirili- rct*t' f «T<: 



